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EDECRETI PRESIDENZIALI

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 22 dicembre 2005.

Disposizioni di protezione civile dirette a fronteggiare i
danni conseguenti agli eccezionali eventi alluvionali che hanno
colpito il territorio di alcuni comuni delle province di Lecce e
Taranto nei giorni 13 e 14 ottobre 2004. (Ordinanza n. 3482).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 18 novembre 2004, con il quale e' stato dichia-
rato lo stato di emergenza in relazione agli eccezionali
eventi alluvionali che hanno colpito il territorio di
alcuni comuni delle province di Lecce e Taranto nei
giorni 13 e 14 ottobre 2004;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 24 novembre 2005, con il quale e' stato proro-
gato, fino al 30 novembre 2006, lo stato di emergenza
in relazione ai suddetti eventi alluvionali;

Visto l’art. 1, comma 203, della legge 30 dicembre
2004, n. 311;

Visto il decreto-legge del 31 maggio 2005, n. 90, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26 luglio 2005,
n. 152;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 29 settembre 2005, n. 3464, recante:
ßRipartizione delle risorse finanziarie di cui all’art. 1,
comma 203, della legge 30 dicembre 2004, n. 311ý;

Considerato che i predetti eventi alluvionali hanno
provocato allagamenti, movimenti franosi e danni ad
infrastrutture pubbliche;

Considerato che in relazione ai predetti eventi e'
necessario procedere con sollecitudine ad interventi di
regimentazione dei corsi d’acqua naturali di raccolta
delle acque meteoriche, di ripristino delle funzionalita'
delle strutture pubbliche danneggiate, nonche¤ di ripri-
stino della viabilita' urbana ed extra urbana;

Considerato che la natura, l’intensita' e l’estensione
territoriale dell’evento calamitoso ha causato gravi dif-
ficolta' al tessuto economico e sociale delle zone interes-
sate;

Ritenuto che il complesso delle attivita' poste in
essere dalle amministrazioni interessate in un contesto
di competenze ordinarie non consente di superare
l’emergenza in atto;

Ravvisata, quindi, la necessita' di provvedere all’e-
spletamento delle iniziative necessarie al ritorno alle
normali condizioni di vita mediante l’utilizzo di mezzi
e poteri straordinari;

Viste le note del Presidente della regione Puglia
rispettivamente del 17 ottobre 2005 e del 7 novembre
2005;

Acquisita l’intesa della regione Puglia con nota prot.
n. 01/018805/GAB del 13 dicembre 2005;

Su proposta del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Dispone:

Art. 1.

1. Il Presidente della regione Puglia e' nominato Com-
missario delegato per l’attuazione, negli ambiti territo-
riali di rispettiva competenza, degli interventi urgenti
diretti alla rimozione delle situazioni di pericolo, non-
che¤ a fronteggiare i danni conseguenti agli eventi cala-
mitosi di cui in premessa.

2. Per l’espletamento delle iniziative finalizzate al
superamento dell’emergenza, il Commissario delegato
puo' avvalersi dell’opera di soggetti attuatori all’uopo
nominati, cui affidare specifici settori di intervento
sulla base di specifiche direttive ed indicazioni impar-
tite dal medesimo Commissario, nonche¤ della collabo-
razione degli Uffici regionali, degli Enti locali anche
territoriali e delle Amministrazioni periferiche dello
Stato.

3. Il Commissario delegato provvede in particolare
alla puntuale ricognizione, entro sette giorni dalla data
di pubblicazione della presente ordinanza, dei comuni
colpiti, nonche¤ , entro i successivi quindici giorni, alla
stima complessiva dei danni subiti dalle infrastrutture
e dai beni pubblici e privati. Il Commissario delegato
provvede, altres|' , al ripristino, in condizioni di sicu-
rezza e di ottimale fruibilita' del territorio, delle infra-
strutture pubbliche danneggiate, ivi comprese quelle
connesse con la viabilita' urbana ed extra urbana,
nonche¤ alla realizzazione di adeguate misure di
prevenzione dei rischi idrogeologici ed idraulici.
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EArt. 2.

1. Il Commissario delegato, anche con l’ausilio dei
soggetti attuatori, per gli interventi di competenza,
provvede all’approvazione dei progetti, ricorrendo, ove
necessario, alla conferenza di servizi da indire entro
sette giorni dalla acquisizione della disponibilita' dei
progetti. Qualora alla conferenza di servizi il rappre-
sentante di un’amministrazione invitata sia risultato
assente, o, comunque, non dotato di adeguato potere
di rappresentanza, la conferenza delibera prescindendo
dalla sua presenza e dalla adeguatezza dei poteri di rap-
presentanza dei soggetti intervenuti. Il dissenso manife-
stato in sede di conferenza di servizi deve essere moti-
vato e recare, a pena di inammissibilita' , le specifiche
indicazioni progettuali necessarie al fine dell’assenso.
In caso di motivato dissenso espresso da un’ammini-
strazione preposta alla tutela ambientale, paesaggistico
ö territoriale, del patrimonio storico ö artistico o alla
tutela della salute dei cittadini, la determinazione e'
subordinata, in deroga all’art. 14-quater, comma 3,
della legge 7 agosto 1990, n. 241, come sostituito dal-
l’art. 11 della legge 11 febbraio 2005, n. 15, all’assenso
del Ministro competente, che si esprime entro sette
giorni dalla richiesta.

2. I pareri, visti e nulla-osta relativi agli interventi,
che si dovessero rendere necessari, anche successiva-
mente alla conferenza di servizi di cui al comma prece-
dente, in deroga all’art. 17, comma 24, della legge
15 maggio 1997, n. 127, devono essere resi dalle ammi-
nistrazioni competenti entro sette giorni dalla richiesta
e, qualora entro tale termine non siano resi, si
intendono inderogabilmente acquisiti con esito
positivo.

Art. 3.

1. Per il compimento delle iniziative previste dalla
presente ordinanza il Commissario delegato e' autoriz-
zato, ove ritenuto indispensabile e sulla base di speci-
fica motivazione, a derogare, nel rispetto dei principi
generali dell’ordinamento giuridico, della direttiva del
Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 ottobre
2004 e dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunita-
rio, alle seguenti disposizioni normative:

legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modifi-
cazioni, articoli 4, comma 17 e 6, comma 5, articoli 9,
10, comma 1-quater, articoli 14, 16, 17, 19, 20, 21, 23,
24, 25, 28, 29, 32 e 34, nonche¤ le disposizioni di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre
1999, n. 554, per le parti strettamente collegate e,
comunque, nel rispetto dell’art. 7, lettera c) della diret-
tiva comunitaria n. 93/37;

legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifica-
zioni articoli 7, 8, 14, 14-bis, 14-ter, 14-quater, 16 e 17;

regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e succes-
sive modificazioni, articoli 3, 5 e 6, comma 2, articoli 7,
8, 11, 13, 14, 15, 19, 20 e 36;

regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37,
38, 39, 40, 41, 42, 117 e 119;

decreto legislativo 12 marzo 1995, n. 157, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, articoli 6, 7, 8, 9, 22, 23
e 24 e, comunque, nel rispetto dell’art. 11 della direttiva
comunitaria n. 92/50;

decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, articoli 5, 7, 8, 9, 10,
14, 16, 17 e, comunque, nel rispetto dell’art. 6 della
direttiva comunitaria n. 93/36.

Art. 4.

1. Per la realizzazione degli interventi disposti ai
sensi della presente ordinanza si provvede con le risorse
finanziarie appositamente stanziate dall’ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3464 del 29 set-
tembre 2005.

2. La regione Puglia e' autorizzata a trasferire al
Commissario delegato risorse finanziarie a carico del
proprio bilancio, anche a titolo di anticipazione rispetto
all’importo di cui al comma 1, in deroga agli articoli 16
e 17 del decreto legislativo 28 marzo 2000, n. 76, ed alle
relative disposizioni normative regionali.

3. Le Amministrazioni statali e gli Enti Pubblici sono
autorizzati a trasferire al Commissario delegato even-
tuali risorse finanziarie finalizzate al superamento del
contesto emergenziale.

4. Le risorse finanziarie di cui al presente articolo
sono trasferite su apposita contabilita' speciale all’uopo
istituita, intestata al Presidente della regione Puglia -
Commissario delegato, con le modalita' previste dal-
l’art. 10 del decreto del Presidente della Repubblica
20 aprile 1994, n. 367.

Art. 5.

1. Il Dipartimento della protezione civile rimane
estraneo ad ogni rapporto contrattuale posto in essere
in applicazione della presente ordinanza.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 dicembre 2005

Il Presidente: Berlusconi

05A00278
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EORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 29 dicembre 2005.

Ulteriori disposizioni per fronteggiare l’emergenza nel set-
tore dei rifiuti della regione Campania. (Ordinanza n. 3481).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;
Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,

n. 112;
Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Viste le ordinanze di protezione civile n. 2425 del
18 marzo 1996, n. 2470 del 31 ottobre 1996, n. 2560 del
2 maggio 1997, n. 2714 del 20 novembre 1997, n. 2774
del 31 marzo 1998, n. 2948 del 25 febbraio 1999,
n. 3011 del 21 ottobre 1999, n. 3031 del 21 dicembre
1999, n. 3032 del 21 dicembre 1999, n. 3060 del 2 giu-
gno 2000, n. 3095 del 23 novembre 2000, n. 3100 del
22 dicembre 2000, n. 3111 del 12 marzo del 2001,
n. 3119 del 27 marzo 2001, n. 3286 del 9 maggio 2003;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 23 dicembre 2004 con cui lo stato di emergenza
e' stato prorogato fino al 31 dicembre 2005;

Viste le ordinanze n. 3343 del 12 marzo 2004, n. 3345
del 30 marzo 2004, n. 3347 del 2 aprile 2004, n. 3354
del 7 maggio 2004, n. 3361 dell’8 luglio 2004, n. 3369
del 13 agosto 2004, n. 3370 del 27 agosto 2004, n. 3379
del 5 novembre 2004, n. 3382 del 18 novembre 2004,
n. 3397 del 28 gennaio 2005, n. 3399 del 18 febbraio
2005, n. 3406 del 4 marzo 2005, n. 3417 del 24 marzo
2005, n. 3429 del 29 aprile 2005 del Presidente del
Consiglio dei Ministri;

Visto il decreto-legge 17 febbraio 2005, n. 14, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 aprile 2005,
n. 53;

Visto il decreto-legge 31 maggio 2005, n. 90, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 luglio 2005,
n. 152;

Visto il decreto-legge 30 novembre 2005, n. 245, ed in
particolare l’art. 1, commi 1, che prevede la risoluzione
del contratto con le affidatarie del servizio di smalti-
mento dei rifiuti nella regione Campania, Fibe SpA e
Fibe Campania SpA, 6, con il quale lo stato di emer-
genza e' stato prorogato fino al 31 maggio 2006, e 7,
laddove si stabilisce l’obbligo, per le attuali affidatarie
del servizio di smaltimento dei rifiuti in Campania, di
assicurare la prosecuzione del servizio medesimo e
provvedere alla gestione delle imprese ed utilizzo dei
beni posti nella loro disponibilita' ;

Vista l’ordinanza di protezione civile n. 3479 del
14 dicembre 2005, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 296 del 21 dicembre 2005;

Considerato che all’esito delle verifiche gia' effettuate
e di quelle eseguite in data 15 dicembre 2005, ai sensi
dell’art. 6, comma 1 dell’ordinanza n. 3479 del 2005,
da parte della struttura del Commissario delegato per

il superamento dell’emergenza nel settore dei rifiuti
nella regione Campania, lo stato di conservazione e
manutenzione degli impianti siti in Caivano (Napoli),
Tufino (Napoli), Giugliano (Napoli), Santa Maria
CapuaVetere (Caserta), Pianodardine (Avellino), Batti-
paglia (Salerno) e Casalduni (Benevento), non e' tale da
garantire il mantenimento delle autorizzazioni gia' con-
cesse ai fini della realizzazione degli impianti medesimi
e ai fini del loro esercizio, di cui agli articoli 27 e 28
del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

Considerato, altres|' , che coerentemente devono
essere modificate le autorizzazioni per la realizzazione
ed esercizio dei siti di stoccaggio e delle discariche di
servizio, ai sensi degli articoli 27 e 28 del decreto legi-
slativo 5 febbraio 1997, n. 22, e successive modifiche
ed integrazioni;

Ritenuto che lo stato degli impianti e' attualmente
compatibile soltanto con un’attivita' di selezione, preva-
lentemente mediante tritovagliatura, di rifiuto urbano
residuale da raccolta differenziata con produzione di
flussi costituiti da una frazione secca, una frazione
umida, scarti (sovvallo di processo) e rifiuti ferrosi;

Rilevato che l’uso degli impianti siti in Caivano
(Napoli), Tufino (Napoli), Giugliano (Napoli), Santa
Maria Capua Vetere (Caserta), Pianodardine (Avel-
lino), Battipaglia (Salerno) e Casalduni (Benevento),
attua la pianificazione impiantistica programmata dal
vigente Piano regionale di gestione dei rifiuti e che per
la realizzazione degli impianti siti in Santa Maria
CapuaVetere (Caserta), Pianodardine (Avellino), Batti-
paglia (Salerno) e Casalduni (Benevento) e' stata ero-
gata a favore delle societa' affidatarie del servizio di
smaltimento dei rifiuti nella regione Campania una
somma pari a 51.632.793,00 milioni di euro per effetto
delle ordinanze commissariali n. 265 del 3 novembre
2000, n. 360 del 13 luglio 2001, e n. 411 del 24 dicembre
2002;

Considerato, inoltre, che la prosecuzione dell’uso
degli impianti deve essere garantita al fine di assicu-
rarne l’attuale efficienza fino al successivo affidamento
ai nuovi aggiudicatari del servizio di smaltimento rifiuti
nella regione Campania;

Ritenuto che la prosecuzione dell’uso degli impianti
predetti consente di ridurre i volumi e le quantita' di
rifiuti da avviare alle successive fasi di smaltimento e
di diminuire l’impatto sull’ambiente in seguito al tratta-
mento biologico aerobico del flusso di frazione umida;

Ravvisata, pertanto, la necessita' di provvedere con
immediatezza a porre in essere tutte le iniziative di
carattere straordinario ed urgente, essenziali per il rag-
giungimento degli obiettivi fissati dal suddetto decreto
legge n. 245 del 2005;

Su proposta del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;
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EDispone:
Art. 1.

1. All’art. 4 dell’ordinanza di protezione civile
n. 3479 del 14 dicembre 2005 il comma 3 e' sostituito
dal seguente: ßFerme le deroghe gia' previste dalle
vigenti ordinanze di protezione civile relative all’emer-
genza rifiuti nella regione Campania, dalla data di riso-
luzione del contratto con le affidatarie del servizio di
smaltimento dei rifiuti nella regione Campania, Fibe
SpA e Fibe Campania SpA, gli impianti siti in Caivano
(Napoli), Tufino (Napoli), Giugliano (Napoli), Santa
Maria Capua Vetere (Caserta), Pianodardine (Avel-
lino), Battipaglia (Salerno) e Casalduni (Benevento)
devono intendersi autorizzati, ai sensi degli articoli 27
e 28 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, ad operare attivita'
di selezione, prevalentemente mediante tritovagliatura,
di rifiuto urbano residuale da raccolta differenziata
(codice CER 200301) con produzione di flussi costituiti
da una frazione secca (codice CER 191212), una fra-
zione umida sottoposta a trattamento biologico aero-
bico (codice CER 190501), scarti (sovvallo di processo
- codice CER 191212) e rifiuti ferrosi (codice CER
191202); devono altres|' intendersi autorizzati ai sensi
degli articoli 27 e 28 del decreto legislativo 5 febbraio
1997, n. 22, e successive modifiche ed integrazioni, per
operazioni D13 (Raggruppamento preliminare prima
di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D12)
di cui all’allegato B del predetto decreto legislativo
n. 22/1997, per i codici CER 191212, 190501 e 191202.
Il Commissario delegato puo' autorizzare l’uso degli
impianti anche in misura superiore alle potenzialita' di
progetto previste dalle autorizzazioni di cui al presente
comma, assicurando comunque adeguate condizioni di
tutela igienico-sanitaria ed ambientale.

2. I siti di stoccaggio devono intendersi autorizzati ai
sensi degli articoli 27 e 28 del decreto legislativo 5 feb-
braio 1997, n. 22, e successive modifiche ed integra-
zioni, per operazioni D15 (Deposito preliminare prima
di una delle operazioni di cui ai punti da D1
a D14) di cui all’allegato B del medesimo decreto
legislativo n. 22/1997, per il codice CER 191212.

3. I siti di discarica devono intendersi autorizzati ai
sensi degli articoli 27 e 28 del decreto legislativo 5 feb-
braio 1997, n. 22, e successive modifiche ed integra-
zioni, per ricevere rifiuti con codici CER 191212,
190501 e 191202. Il Commissario delegato puo' autoriz-
zare, in particolari situazioni, lo smaltimento in disca-
rica anche di rifiuti urbani con codice CER 200301,
assicurando comunque adeguate condizioni di tutela
igienico-sanitaria ed ambientaleý.

Art. 2.

1. Tutti i richiami presenti nella ordinanza di prote-
zione civile n. 3479 del 14 dicembre 2005 effettuati agli
ßimpianti di produzione del combustibile derivato dai
rifiutiý ovvero agli ßimpianti di produzione del combu-
stibile derivato dai rifiuti e FOSý si intendono riferiti
agli impianti di cui all’art. 1, comma 1 della presente
ordinanza.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 dicembre 2005

Il Presidente: Berlusconi

05A00277

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 20 dicembre 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Ubillus Aura Marina, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di assistente sociale.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, e successive integrazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del
citato decreto legislativo n. 286/1998, a norma del-
l’art. 1, comma 6 e successive integrazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Visto l’art. 1 comma 2 del citato decreto legislativo
n. 286/1998 come modificato dalla legge n. 189/2002,
che prevede l’applicabilita' del decreto legislativo stesso
anche ai cittadini degli Stati membri dell’Unione euro-
pea in quanto si tratti di norme piu' favorevoli;

Vista l’istanza della sig.ra Ubillus Aura Marina, nata
a Piura (Peru' ) il 7 agosto 1962, cittadina italiana,
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 12 del sopra indi-
cato decreto legislativo, il riconoscimento del titolo
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Eprofessionale, di cui e' in possesso, conseguito in Peru' ai
fini dell’accesso all’albo ed esercizio in Italia della pro-
fessione di assistente sociale;

Preso atto che la richiedente e' in possesso del titolo
accademico professionale di ßLicenciado en Trabajo
Socialý conseguito presso la ßPontificia Universidad
Catolica del Peru' ý di Lima in data 16 giugno 1987;

Considerato che la richiedente e' iscritta al ßColegio
de Asistentes Sociales del Peru' ý dal 12 ottobre 1987;

Considerato che la sig.ra Ubillus ha gia' ottenuto il
riconoscimento del titolo professionale di assistente
sociale per l’iscrizione alla sezione A, con applicazione
di alcune misure compensative con il decreto dirigen-
ziale del 20 dicembre 2002;

Considerato che l’istante ha presentato domanda di
riesame in data 19 settembre 2005 per l’iscrizione alla
sezione B;

Vista la determinazione della Conferenza dei servizi
nella seduta del 22 novembre 2005, in cui si rileva che,
stante l’assenza del rappresentante di categoria, pur
regolarmente avvertito, si rinvia ad altra conferenza
per le determinazioni relative alla richiesta per l’iscri-
zione alla sezione A, per la domanda relativa alla
sezione B, la conferenza esprime parere favorevole
senza applicazione di misure compensative;

Decreta:

Art. 1.

Alla sig.ra Ubillus Aura Marina nata a Piura il 7
agosto 1962, cittadina italiana, e' riconosciuto il titolo
professionale di cui in premessa quale titolo valido per
l’iscrizione all’albo degli assistenti sociali sezione B, e
l’esercizio della professione in Italia.

Roma, 20 dicembre 2005

Il direttore generale:Mele

06A00243

DECRETO 20 dicembre 2005.

Rigetto della domanda di riconoscimento, al sig. Pollicino
Fabio, di titolo di studio estero, quale titolo abilitante per
l’esercizio in Italia della professione di ingegnere.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277 di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio, relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Visto il decreto legislativo del presidente della
Repubblica del 5 giugno 2001, n. 328 contenente
ßModifiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti
per l’ammissione all’esame di Stato e delle relative
prove per l’esercizio di talune professioni, nonche' della
disciplina dei relativi ordinamentiý;

Vista l’istanza del sig. Pollicino Fabio, nato a Hanno-
ver (Germania) il 10 giugno 1976, cittadino italiano,
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 12 del sopra indi-
cato decreto legislativo, modificato dal decreto legisla-
tivo n. 277/2003, il riconoscimento del proprio titolo
tedesco di ßIngenieurý ai fini dell’accesso all’albo e
l’esercizio della professione di ingegnere;

Considerato che l’istante ha conseguito il ßDiplom-
Ingenieurý, presso la ßUniversitat Hannoverý in data
8 novembre 2002;

Preso atto inoltre che l’istante ha anche documentato
esperienza professionale presso la ßGermanischer
Lloyd WindEnergie GmbHý di Amburgo;

Considerato che l’istante ha gia' ottenuto il riconosci-
mento del titolo professionale di ingegnere sezione A
settore, civile ambientale con decreto dirigenziale del
19 maggio 2005, con applicazione di misura compensa-
tive;

Preso atto che in data 25 agosto 2005, e' pervenuta
domanda di riesame con allegata documentazione
riguardante esperienza lavorativa;

Visto le conformi determinazioni della Conferenza
dei servizi del 20 settembre 2005;

Considerato il conforme parere del rappresentante di
categoria nella conferenza citata;

Considerato che l’attivita' svolta risulta essere limi-
tata al solo campo esecutivo e manca del tutto attivita'
relativa alla progettazione e che quindi permangono
differenze tra la formazione accademico-professionale
richiesta in Italia per l’esercizio della professione di
ingegnere - sez. A, settore civile ambientale - e quella
di cui e' in possesso l’istante, e che risulta pertanto
opportuno confermare le misure compensative gia'
richieste nel precedente decreto e che consistono nelle
seguenti materie: 1) architettura tecnica, 2) deontologia
professionale o, a scelta del candidato, un tirocinio di
sei mesi;
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EVisto l’art. 6 n. 1 del decreto legislativo n. 115/1992
cos|' come modificato dal decreto legislativo n. 277/
2003 di cui sopra;

Decreta:

La domanda di riesame del sig Pollicino Fabio, nato
a Hannover (Germania) il 10 giugno 1976, cittadino ita-
liano, volta ad ottenere il riesame del riconoscimento
del titolo valido per l’iscrizione all’albo degli ingegneri
sez. A settore civile ambientale, ottenuto con il decreto
del 19 maggio 2005 e con applicazione di misure com-
pensative per l’esercizio della professione in Italia, e'
rigettata.

Roma, 20 dicembre 2005

Il direttore generale:Mele

06A00244

DECRETO 20 dicembre 2005.

Riconoscimento, al sig. Oksakowski Georges, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di ingegnere.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto ministeriale 8 luglio 2003, n. 277 di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio, relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ßordinamentiý;

Vista l’istanza del sig. Oksakowski Georges nato a
Parigi, il 7 settembre 1934, cittadino austriaco, diretta
ad ottenere, ai sensi dell’art. 12 del sopra indicato

decreto legislativo, il riconoscimento del titolo di ßInge-
nieurý, conseguito in Austria ai fini dell’accesso all’albo
e l’esercizio della professione di ingegnere;

Considerato che il richiedente ha conseguito il titolo
accademico di ßDiplom Ingenieurý presso la ßTechni-
sche Hochschule in Grazý in data 15 dicembre 1959 e
l’esame di abilitazione a ßZivilingenieurs fur Bauwe-
sený il 25 giugno 1965;

Considerato che l’istante e' iscritto presso la ßKam-
mer der Architekten und Ingenieurkonsulenten fur
Tirol und Vorarlbergý dal 4 aprile 1967 e che ha pre-
stato giuramento davanti all’ufficio regionale del
Vorarlberg il 28 aprile 1967 e che da tale data l’autoriz-
zazione ha ottenuto validita' ;

Vista l’esperienza professionale in atti documentata;

Viste le conformi determinazioni della Conferenza
dei servizi nella seduta del 25 ottobre 2005;

Sentito il conforme parere del rappresentante del
Consiglio nazionale di categoria nella seduta sopra
indicata;

Considerato che il richiedente ha una formazione
professionale completa ai fini dell’esercizio in Italia
della professione di ingegnere - sez. A settore civile
ambientale -, come risulta dai certificati prodotti, per
cui non appare necessario applicare le misure compen-
sative;

Decreta:

Al sig. Oksakowski Georges nato a Parigi, il 7 set-
tembre 1934, cittadino austriaco, sono riconosciuti i
titoli denominati in premessa quale titoli validi per l’i-
scrizione all’albo degli ingegneri - sez. A - settore civile
ambientale e l’esercizio della professione in Italia.

Roma, 20 dicembre 2005

Il direttore generale:Mele
06A00245

DECRETO 20 dicembre 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Espana Alvarez Josefa, di titolo
di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di assistente sociale.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;
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EVisto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto ministeriale 8 luglio 2003, n. 277 di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio, relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ßordinamentiý;

Vista l’istanza della sig.ra Espana Alvarez Josefa,
nata a Cordoba (Spagna) il 14 gennaio 1973 cittadina
spagnola, diretta a ottenere, ai sensi dell’art. 12 del
sopra indicato decreto legislativo, il riconoscimento
del titolo professionale di ßDiplomada en Trabajo
socialý, conseguito in Spagna ai fini dell’accesso
all’albo e l’esercizio della professione di assistente
sociale in Italia sezione B;

Considerato che la richiedente e' in possesso del titolo
accademico di ßDiplomada-en Trabajo Socialý conse-
guito presso la ßJuan Carlos I, Rey de Espana-Univer-
sidad de Granadaý il 27 settembre 1995;

Considerato che l’istante e' iscritta presso il ßColegio
Oficial Diplomados en Trabajo Socialý dal 20 gennaio
1997;

Viste le conformi determinazioni della Conferenza
dei servizi nella seduta del 26 luglio 2005;

Considerato il conforme parere del rappresentante di
categoria, nella conferenza sopra citata;

Considerato che la richiedente ha una formazione
professionale completa ai fini dell’esercizio in Italia
della professione di assistente sociale - sez. B, per cui
appare non e' necessario applicare misure compensa-
tive;

Decreta:

Alla sig.ra Espana Alvarez Josefa, nata a Cordoba
(Spagna) il 14 gennaio 1973 cittadina spagnola, e' rico-
nosciuto il titolo professionale di cui in premessa quale
titolo valido per l’iscrizione all’albo degli assistenti
sociali, sez. B, e l’esercizio della professione in Italia.

Roma, 20 dicembre 2005

Il direttore generale:Mele

06A00246

DECRETO 20 dicembre 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Manica Claudia, di titolo di stu-
dio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
professione di psicologo.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni,

Visto il decreto ministeriale 8 luglio 2003, n. 277 di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio, relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche' della disciplina dei rela-
tivi ßordinamentiý;

Vista l’istanza della sig.ra Manica Claudia, nata a
Bolzano, il 3 aprile 1978, cittadina italiana, diretta ad
ottenere, ai sensi dell’art. 12 del sopra indicato decreto
legislativo, il riconoscimento del titolo di ßpsycholo-
giný, conseguito in Austria ai fini dell’accesso all’albo
e l’esercizio della professione di psicologo;

Considerato che la richiedente ha conseguito il titolo
accademico di ßMagistra der Philosophie-Psychologieý
presso la ßUniversitatý di Salzburg in data 7 marzo
2003;

Considerato che l’istante e' iscritto presso la ßListe
der klinischen Psychologený presso il ßBundesministe-
rium fur Gesundheit und Frauený, come attestato in
data 22 ottobre 2004;

Vista l’esperienza professionale in atti documentata;

Viste le conformi determinazioni della Conferenza
dei servizi nella seduta del 20 settembre 2005;

Sentito il conforme parere del rappresentante del
Consiglio nazionale di categoria nella seduta sopra
indicata;

Considerato che la richiedente ha una formazione
professionale completa ai fini dell’esercizio in Italia
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Edella professione di psicologo, sez. A, come risulta dai
certificati prodotti, per cui non appare necessario appli-
care le misure compensative;

Decreta:

Alla sig.ra Manica Claudia nata a Bolzano, il
3 aprile 1978, cittadina italiana, sono riconosciuti i
titoli denominati in premessa quale titoli validi per l’i-
scrizione all’albo degli psicologi, Sez. A - e l’esercizio
della professione in Italia.

Roma, 20 dicembre 2005

Il direttore generale:Mele

06A00247

DECRETO 20 dicembre 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Szegeri Maria Cristina, di titolo
di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di psicologo.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 39 e 49 del decreto del Presidente
della Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394, Regola-
mento recante norme di attuazione del testo unico delle
disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione
e norme sulla condizione dello straniero, a norma del-
l’art. 1, comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286 e successive integrazioni;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto l’art. 1 comma 2 del citato decreto legislativo
n. 286/1998, che prevede l’applicabilita' del decreto legi-
slativo stesso anche ai cittadini degli Stati membri
dell’Unione europea in quanto si tratti di norme piu'
favorevoli;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý

Vista l’istanza della sig.ra Szegeri Maria Cristina,
nata a San Paolo (Brasile) il 14 aprile 1973, cittadina

austriaca, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 394/99 in
combinato disposto con l’art. 12 del decreto legislativo
n. 115/1992 il riconoscimento del titolo professionale
di psicologa, conseguito in Brasile ai fini dell’accesso
all’albo e l’esercizio in Italia della professione di psico-
loga;

Preso atto che la richiedente ha conseguito il titolo
accademico di ßTitulo de Psicologoý presso la ßPontifi-
cia Universidade Catolica de Sao Pauloý il 6 ottobre
1998;

Considerato che la richiedente e' iscritta presso il
ßConselho Regional de Psicologia Sao Paulo 6�
Regiaoý dal 13 maggio 2005;

Viste le conformi determinazioni della Conferenza
dei servizi nella seduta del 20 settembre 2005;

Sentito il conforme parere del rappresentante del
Consiglio nazionale di categoria nella Conferenza
sopra citata;

Ritenuto che, alla luce della normativa di cui sopra,
la formazione accademica e professionale della richie-
dente sia completa ai fini dell’iscrizione nella sezione
A dell’albo degli psicologi e che pertanto non sia neces-
saria l’applicazione di alcuna misura compensativa;

Decreta:

Alla sig.ra Szegeri Maria Cristina, nata a San Paolo
(Brasile) il 14 aprile 1973, cittadina austriaca, e' ricono-
sciuto il titolo professionale di cui in premessa quale
titolo valido per l’iscrizione all’albo degli psicologi,
sez. A e l’esercizio della professione in Italia.

Roma, 20 dicembre 2005

Il direttore generale:Mele

06A00248

DECRETO 20 dicembre 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Nanni Trape Lourdes Valeria, di
titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in
Italia della professione di avvocato.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
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Edell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, a norma dell’art. 1, comma 6 del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286 e successive integrazioni;

Visto altres|' il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115 di attuazione della direttiva 89/48/CEE del
21 dicembre 1988, relativa ad un sistema generale di
riconoscimento di diplomi di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni;

Visto l’art. 1 comma 2 del citato decreto legislativo
n. 286/1998 e successive integrazioni, che prevede l’ap-
plicabilita' del decreto legislativo stesso anche ai citta-
dini degli Stati membri dell’Unione europea in quanto
si tratti di norme piu' favorevoli;

Vista l’istanza della sig.ra Nanni Trape Lourdes
Valeria, nata a Sao Paulo (Brasile) il 12 febbraio 1952,
cittadina italo-brasiliana, diretta ad ottenere, ai sensi
dell’art. 49 del decreto del Presidente della Repubblica
394/1999 in combinato disposto con l’art. 12 del
decreto legislativo n. 115/1992, il riconoscimento del
titolo di ßAdvogadoý, conseguito in Brasile, ai fini del-
l’accesso all’albo e l’esercizio della professione in Italia
di avvocato;

Considerato che la richiedente e' in possesso dei
seguenti titoli accademici: ßBackarel em Direitoý, con-
seguito presso la ßPontificia Universidade Catolica de
Sao Pauloý in data 17 maggio 1978, Laurea in giuri-
sprudenza, conseguita presso l’Universita' degli studi di
Roma ßLa Sapienzaý in data 22 luglio 2005;

Considerato inoltre che e' iscritto presso l’ßOrdem
dos Advogados do Brasilý in data 29 luglio 1980;

Viste le conformi determinazioni delle Conferenze
dei servizi del 28 aprile 2005 e del 20 settembre 2005;

Considerato il conforme parere scritto del rappresen-
tante del Consiglio nazionale di categoria in atti alle-
gato;

Visto l’art. 49 comma 3 del decreto del Presidente
della Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394;

Visto l’art. 6 n. 2 del decreto legislativo n. 115/1992;

Decreta:

Art. 1.

Alla sig.ra Nanni Trape Lourdes Valeria nata a Sao
Paulo (Brasile) il 12 febbraio 1952, cittadina italo-brasi-
liana e' riconosciuto il titolo professionale di cui in pre-
messa quale titolo valido per l’iscrizione all’albo degli
Avvocati e l’esercizio della professione in Italia.

Art. 2.

Detto riconoscimento e' subordinato al superamento
di una prova attitudinale sulle seguenti materie:
1) diritto civile; 2) diritto penale; 3) diritto costituzio-
nale; 4) diritto commerciale; 5) diritto del lavoro;
6) diritto amministrativo (sostanziale e processuale);
7) diritto processuale civile; 8) diritto processuale
penale; 9) diritto internazionale privato.

Art. 3.

La prova si compone di un esame scritto e orale da
svolgersi in lingua italiana. Le modalita' di svolgimento
dell’uno e dell’altro sono indicate nell’allegato A, che
costituisce parte integrante del presente decreto.

Roma, 20 dicembre 2005

Il direttore generale:Mele

öööö

Allegato A

a) Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitu-
dinale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fissan-
done il calendario. Della convocazione della commissione e del calen-
dario fissato per le prove e' data immediata notizia all’interessato, al
recapito da questi indicato nella domanda.

b) La prova scritta consiste nello svolgimento di un elaborato su
una materia scelta dal candidato tra le seguenti 1) diritto civile, 2)
diritto penale, 3) diritto amministrativo (sostanziale e processuale),
4) diritto processuale civile, 5) diritto processuale penale.

c) La prova orale verte nella discussione di brevi questioni prati-
che su una a scelta del candidato tra le nove materie sopra indicate e
inoltre su deontologia e ordinamento forense. Il candidato potra' acce-
dere a questo secondo esame solo se abbia superato con successo la
prova scritta.

06A00249

DECRETO 22 dicembre 2005.

Riconoscimento, al sig. Yassin Ala, di titolo di studio estero,
quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della professione
di psicologo.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, e successive modificazioni;
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EVisto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del
citato decreto legislativo n. 286/1998, a norma dell’art.
1, comma 6, e successive modificazioni;

Visto altres|' il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115 di attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del
21 dicembre 1988 - relativa ad un sistema generale di
riconoscimento di diplomi di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni, e successive integrazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza del sig. Yassin Ala; nato a Nazareth
(Israele) il 28 agosto 1971, cittadino israeliano, diretta
ad ottenere, ai sensi dell’art 49 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 394/1999, e successive modi-
ficazioni, in combinato disposto con l’art. 12 del
decreto legislativo n. 115/1992, e successive integra-
zioni, il riconoscimento del titolo professionale conse-
guito in Israele, ai fini dell’accesso all’albo e l’esercizio
in Italia della professione di psicologo;

Considerato che ha conseguito il diploma di laurea in
psicologia presso la Universita' degli studi di Padova
nel febbraio 1998, reso equipollente dal Ministero
dell’istruzione e dello Sport israeliano;

Preso atto che ha ottenuto la necessaria autorizza-
zione all’esercizio della professione di psicologo dal
Ministero dell’istruzione e dello Sport israeliano;

Preso atto altres|' che ha dimostrato di essere iscritto
all’albo degli psicologi tenuto dall’omonimo Ministero
israeliano a decorrere da luglio 1998;

Considerato che ha inoltre seguito vari corsi di perfe-
zionamento presso il Centro di assistenza psicologica
Regione Nord di Nazareth Elit, da marzo 1998 a giu-
gno 1999;

Considerato che ha maturato ampia esperienza pro-
fessionale nel settore;

Viste le determinazioni della conferenza di servizi
nella seduta del 22 novembre 2005;

Sentito il parere del rappresentante del Consiglio
nazionale di categoria nella seduta sopra indicata;

Ritenuto che il richiedente abbia una formazione
accademico-professionale completa ai fini dell’esercizio
in Italia della professione di psicologo sezione A del-
l’albo, per cui non appare necessario applicare misure
compensative;

Visti gli articoli 6 del decreto legislativo n. 286/1998,
e successive modificazioni, e 14 e 39 comma 7 del

decreto del Presidente della Repubblica n. 394/1999, e
successive modificazioni, per cui la verifica del rispetto
delle quote relative ai flussi di ingresso nel territorio
dello Stato di cui all’art. 3 del decreto legislativo
n. 286/98,e successive modificazioni, non e' richiesta
per i cittadini stranieri gia' in possesso di permesso di
soggiorno per lavoro subordinato, lavoro autonomo o
per motivi familiari;

Considerato che il richiedente possiede un permesso
di soggiorno per lavoro autonomo, rinnovato dalla que-
stura di Padova in data 23 giugno 2004 valido fino al
17 giugno 2006;

Decreta:

Al sig. Yassin Ala, nato a Nazareth (Israele) il
28 agosto 1971, cittadino israeliano, e' riconosciuto il
titolo professionale di cui in premessa quale titolo
valido per l’iscrizione all’albo degli psicologi - Sezione
A - e l’esercizio della professione in Italia, fatta salva
la perdurante validita' del permesso di soggiorno e il
rispetto delle quote dei flussi migratori.

Roma, 22 dicembre 2005

Il direttore generale:Mele

06A00242

DECRETO 22 dicembre 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Ciliberti Cinzia, di titolo di stu-
dio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
professione di revisore contabile.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, e successive modificazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del
citato decreto legislativo n. 286/1998, a norma del-
l’art. 1, comma 6, e successive modificazioni;

Visto altres|' il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115 di attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del
21 dicembre 1988, relativa ad un sistema generale di
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Ericonoscimento di diplomi di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni, e successive integrazioni;

Visto l’art. 1 comma 2 del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286 su indicato, e successive modifi-
cazioni, che prevede l’applicabilita' del decreto legisla-
tivo stesso anche ai cittadini degli Stati membri
dell’Unione europea in quanto si tratti di norme piu'
favorevoli;

Vista l’istanza della sig.ra Ciliberti Cinzia, nata
a Caracas (Venezuela) il 18 giugno 1980, cittadina
italiana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49 del
decreto del Presidente della Repubblica 394/1999 in
combinato disposto con l’art. 12 del decreto legislativo
n. 115/1992, il riconoscimento del titolo professionale
venezuelano di cui e' in possesso, ai fini dell’accesso ed
esercizio in Italia della funzione di revisore contabile;

Considerato che la richiedente e' insignita del titolo
accademico venezuelano di ßLicenciada ne contaduria
publicaý conseguito presso l’Universita' Santa Maria di
Caracas, nel novembre 2002;

Considerato altres|' che risulta essere iscritta al
ßColegio de Contadores publicosý come certificato da
apposito attestato, rilasciato nel 2005;

Visto l’art. 6, comma 2 del decreto legislativo n. 115/
1992, e successive integrazioni;

Visto altres|' l’art. 49, comma 3 del decreto presiden-
ziale n. 394/99, e successive modifiche;

Viste le determinazioni della conferenza di servizi
nella seduta del 26 luglio 2005;

Vista la nota scritta del rappresentante del registro
dei revisori contabili;

Decreta:

Art. 1.

Alla sig.ra Ciliberti Cinzia, nata a Caracas (Vene-
zuela) il 18 giugno 1980, cittadina italiana, e' ricono-
sciuto il titolo professionale di cui in premessa quale
titolo valido per l’iscrizione al registro dei revisori con-
tabili.

Art. 2.

Detto riconoscimento e' subordinato al superamento
di una prova attitudinale volta ad accertare la cono-
scenza delle seguenti materie: 1) diritto civile, 2) diritto
tributario, 3) diritto commerciale (con particolare rife-
rimento alla disciplina societaria), 4) principi contabili.

Art. 3.

La prova si compone di un esame orale da svolgersi
in lingua italiana.

Roma, 22 dicembre 2005

Il direttore generale:Mele

06A00250

DECRETO 22 dicembre 2005.

Riconoscimento, al sig. Caspani Lino, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di perito industriale e perito industriale laureato.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115 di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988, relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277 di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio, relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza del sig. Caspani Lino, nato a Milano
(Italia) il 13 aprile 1966, cittadino italiano, diretta ad
ottenere, ai sensi dell’articolo sopra indicato decreto
legislativo, modificato dal decreto legislativo n. 277/
2003, il riconoscimento del proprio titolo ai fini dell’i-
scrizione all’albo dei periti industriali e periti industriali
laureati, e l’esercizio in Italia della professione;

Preso atto che e' in possesso del titolo di studio e pro-
fessionale ßStaatlich geprufter Techniker - Facrichtung:
Sanitartechniký conseguito presso la ßHeinrich-Mei-
dinger-Schule Karlsruheý di Karlsruhe nel luglio 1995;

Considerato altres|' che ha documentato il possesso di
esperienza professionale nel settore;
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EViste le determinazioni della conferenza di servizi del
20 settembre 2005, che ha espresso parere favorevole
per l’iscrizione all’albo dei periti industriali e periti
industriali laureati con l’applicazione di misure com-
pensative;

Preso atto del parere scritto dal rappresentante del
Consiglio nazionale di categoria;

Ritenuto pertanto che ricorrano le condizioni di cui
all’art. 6, comma 1, lettere a) e b) del decreto legislativo
n. 115/1992 citato, modificato come sopra;

Ritenuto che la prova attitudinale integrativa conse-
guente alla valutazione di cui sopra debba essere com-
posta da un esame scritto e da un esame orale e rivestire
carattere specificamente professionale in relazione, in
special modo, a quelle materie che non hanno formato
oggetto di studio e/o di approfondimenti nel corso della
esperienza maturata;

Ritenuto di determinare, in alternativa, la durata del
tirocinio in mesi sei;

Decreta:

Art. 1.

Al sig. Caspani Lino, nato a Milano (Italia) il
13 aprile 1966, cittadino italiano, e' riconosciuto il titolo
di cui in premessa quale titolo valido per l’iscrizione
all’albo dei periti industriali e periti industriali laureati
e l’esercizio in Italia della professione.

Art. 2.

Il riconoscimento di cui al precedente articolo e'
subordinato, a scelta del richiedente, al superamento
di una prova attitudinale oppure al compimento di un
tirocinio di adattamento, per un periodo di sei mesi.
Le modalita' di svolgimento dell’una e dell’altro sono
indicate nell’allegato A, che costituisce parte integrante
del presente decreto.

Art. 3.

La prova attitudinale, ove oggetto di scelta del richie-
dente, vertera' sulle seguenti materie:

1) Meccanica (scritto e orale);

2) Termotecnica, macchine a fluido (orale);

3) Deontologia professionale (orale).

Roma, 22 dicembre 2005

Il direttore generale:Mele

Allegato A

a) Prova attitudinale: il candidato dovra' presentare al Consiglio
nazionale domanda in carta legale, allegando la copia autenticata
del presente decreto. Detta prova e' volta ad accertare la conoscenza
delle materie indicate nel testo del decreto, si compone di un esame
scritto e un esame orale da svolgersi in lingua italiana. L’esame
scritto: vertera' sulla materia individuata nel punto 1) del precedente
art. 3. L’esame orale: consiste nella discussione di brevi questioni tec-
niche vertenti su tutte e tre le materie indicate nel precedente arti-
colo 3. A questo secondo esame il candidato potra' accedere solo se
abbia superato, con successo, quello scritto.

b) Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta del richie-
dente, e' diretto ad ampliare e approfondire le conoscenze di base, spe-
cialistiche e professionali di cui al precedente art. 3. Il richiedente pre-
sentera' al Consiglio nazionale domanda in carta legale allegando la
copia autenticata del presente provvedimento nonche¤ la dichiarazione
di disponibilita' del professionista tutor. Detto tirocinio si svolgera'
presso un perito industriale o perito industriale laureato, scelto
dall’istante tra i professionisti che esercitino nel luogo di residenza
del richiedente e che abbiano un’anzianita' d’iscrizione all’albo profes-
sionale di almeno cinque anni.

Il Consiglio nazionale vigilera' sull’effettivo svolgimento del tiroci-
nio, a mezzo del presidente dell’ordine provinciale.

06A00251

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 5 gennaio 2006.

Tasso di riferimento determinato per il periodo 1� gennaio -
30 giugno 2006, relativamente alle operazioni a tasso variabile,
effettuate dagli enti locali ai sensi dei decreti-legge 1� luglio
1986, n. 318, 31 agosto 1987, n. 359, e 2 marzo 1989, n. 66,
nonche¤ della legge 11 marzo 1988, n. 67.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visti l’art. 9 del decreto-legge 1� luglio 1986, n. 318,
convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 1986,
n. 488, l’art. 9 del decreto-legge 31 agosto 1987, n. 359,
convertito con modificazioni dalla legge 29 ottobre
1987, n. 440, nonche¤ l’art. 22 del decreto-legge 2 marzo
1989, n. 66, convertito con modificazioni, dalla legge
24 aprile 1989, n. 144, ai sensi dei quali e' demandato al
Ministro del tesoro il compito di determinare periodi-
camente, con proprio decreto, le condizioni massime o
altre modalita' applicabili ai mutui da concedersi agli
enti locali territoriali, al fine di ottenere una uniformita'
di trattamento;

Visto l’art. 13 del decreto-legge 28 dicembre 1989,
n. 415, convertito con modificazioni dalla legge 28 feb-
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Ebraio 1990, n. 38, il quale richiama per l’anno 1990 le
disposizioni sui mutui agli enti locali di cui al citato
art. 22 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66;

Visto l’art. 13, comma 13, della legge 11 marzo 1988,
n. 67, come modificato dall’art. 4 del decreto-legge
4 marzo 1989, n. 77, convertito dalla legge 5 maggio
1989, n. 160, il quale prevede il concorso dello Stato
nel pagamento degli interessi sui mutui che i comuni
gia' impegnati nella costruzione di sistemi ferroviari
passanti sono autorizzati ad assumere, fino alla concor-
renza di lire 700 miliardi, per il parziale finanziamento
delle opere;

Visti i decreti del 28 giugno 1989, del 26 giugno 1990,
del 25 marzo 1991 e del 24 giugno 1993 concernenti le
modalita' di determinazione del tasso di riferimento
per i mutui di cui alle leggi suindicate, stipulati a tasso
variabile;

Visto il decreto ministeriale 23 dicembre 1998 con il
quale e' stabilito che, a partire dal 30 dicembre 1998, il
tasso RIBOR e' sostituito dall’EURIBOR;

Visto il decreto ministeriale del 10 maggio 1999, e, in
particolare, l’art. 4, il quale prevede che le disposizioni
del decreto medesimo si applicano ai contratti di mutuo
stipulati successivamente alla sua entrata in vigore;

Visto il proprio decreto in data 30 giugno 2004, con il
quale, ai fini della determinazione del costo della prov-
vista dei mutui a tasso variabile, il parametro della lira
interbancaria e' stato sostituito con quello del tasso
interbancario;

Visto il proprio decreto in data 13 gennaio 2005, con
il quale, per le finalita' di cui al presente decreto, il para-
metro del ßRENDIOBý e' stato sostituito con quello
del ßRENDISTATOý;

Viste le misure del tasso EURIBOR ACT/365 a tre
mesi e EURIBOR ACT/360 a tre mesi rilevate per il
mese di novembre 2005 sul circuito Reuters, pari rispet-
tivamente a 2,3936% e 2,3609%;

Vista la lettera del 29 dicembre 2005, con la quale la
Banca d’Italia ha comunicato i dati relativi ai parametri
da utilizzare per la determinazione del tasso di riferi-
mento per i predetti mutui per il periodo 1� gennaio -
30 giugno 2006;

Ritenuta la necessita' di fissare il costo della provvista
per le operazioni di cui al decreto-legge 2 marzo 1989,
n. 66 e ai decreti ministeriali del 25 marzo 1991 e del
24 giugno 1993 stipulate negli anni 1999 e 2000;

Decreta:

Art. 1.

1. Per il periodo 1� gennaio - 30 giugno 2006 il costo
della provvista da utilizzarsi per operazioni di mutuo
di cui alle leggi citate in premessa, regolate a tasso
variabile, e' pari a:

a) 2,90% per le operazioni di cui ai decreti-legge
1� luglio 1986, n. 318 e 31 agosto 1987, n. 359, nonche¤
per quelle di cui alla legge 11 marzo 1988, n. 67;

b) 2,85% per le operazioni di cui al decreto-legge
2 marzo 1989, n. 66 e relativo decreto ministeriale di
attuazione del 28 giugno 1989;

c) 3,25% per le operazioni di cui al decreto-legge
2 marzo 1989, n. 66 e relativo decreto ministeriale di
attuazione del 26 giugno 1990;

d) 3,25% per le operazioni di cui al decreto-legge
2 marzo 1989, n. 66 e ai decreti ministeriali del
25 marzo 1991 e del 24 giugno 1993 stipulate entro il
30 dicembre 1998;

e) 3,25% per le operazioni di cui al decreto-legge
2 marzo 1989, n. 66 e ai decreti ministeriali del
25 marzo 1991 e del 24 giugno 1993 stipulate nel
periodo 31 dicembre 1998 - 28 maggio 1999.

2. Al costo della provvista va aggiunta la commis-
sione onnicomprensiva tempo per tempo in vigore nel
periodo in cui sono state effettuate le operazioni di cui
al presente decreto. La misura della commissione
rimane fissa per tutta la durata dell’operazione.

Art. 2.

Le disposizioni di cui al presente decreto si applicano
ai contratti di mutuo stipulati anteriormente al 29 mag-
gio 1999, data di entrata in vigore del decreto ministe-
riale 10 maggio 1999 richiamato in premessa.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 5 gennaio 2006

Il direttore generale del Tesoro: Grilli

06A00292

ö 17 ö

13-1-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 10



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EMINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 3 novembre 2005.

Concessione del trattamento straordinario di CIGS e mobi-
lita' , previsto dall’articolo 1, comma 155, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311 e successive modificazioni, in favore dei lavo-
ratori ed ex lavoratori dipendenti dalle societa' operanti nei set-
tori tessile, abbigliamento e calzature, ubicate nella provincia
di Milano. (Decreto n. 37234).

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni;

Vista la legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, ed
in particolare il comma 137;

Visto l’art. 1, comma 155, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, come modificato dall’art. 13, comma 2,
lettera b), del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 14 maggio 2005,
n. 80, e come ulteriormente modificato dall’art. 7, del
decreto-legge 30 giugno 2005, n. 115, convertito con
modificazioni, nella legge 17 agosto 2005, n. 168;

Visto il protocollo d’intesa contenente il programma
per il rilancio dei settori tessile, abbigliamento e calza-
ture sottoscritto in data 12 aprile 2005, tra la provincia
di Milano, le Organizzazioni datoriali e le Organizza-
zioni sindacali;

Visto il verbale di accordo in data 13 luglio 2005, sti-
pulato ai sensi dell’art. 1, comma 155, della legge
30 dicembre 2004, e successive modificazioni, presso il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, alla pre-
senza del Ministro, on. Roberto Maroni, tra la provin-
cia di Milano, le Organizzazioni datoriali e le Organiz-
zazioni sindacali dei lavoratori, in cui, considerato l’ag-
gravarsi dello stato di crisi delle filiere produttive dei
settori tessile, abbigliamento e calzature, che colpisce
le aziende ubicate nella provincia di Milano, viene pre-
vista la concessione, in deroga alla normativa ordinaria
vigente, del trattamento di integrazione salariale
straordinaria e dell’indennita' di mobilita' , per i lavora-
tori dei citati settori;

Visto il limite di spesa di 12 milioni di euro fissato nel
verbale del 13 luglio 2005;

Ritenuto, per quanto precede, di concedere il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale e di mobi-
lita' alle condizioni riportate nel soprarichiamato ver-
bale di accordo ministeriale del 13 luglio 2005 che pre-
vede per i lavoratori dipendenti dalle imprese operanti
nei citati settori, ubicate nella provincia di Milano e
tenuto conto della predetta cornice finanziaria:

a) la concessione del trattamento straordinario di
integrazione salariale e di mobilita' in favore dei dipen-
denti delle imprese artigiane che non rientrano nella
disciplina di cui all’art. 12, commi 1) e 2), della legge
n. 223/1991, delle imprese industriali fino a quindici
dipendenti nonche¤ delle imprese industriali con piu' di
quindici dipendenti che non possono utilizzare le
vigenti disposizioni in materia di ammortizzatori
sociali, appartenenti ai settori indicati nelle premesse e
ubicate nella provincia di Milano;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi dell’art. 1, comma 155, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, e successive modificazioni, e sulla base
di quanto concordato nel verbale di accordo ministe-
riale stipulato in data 13 luglio 2005, che recepisce il
protocollo d’intesa contenente il programma per il
rilancio dei settori tessile, abbigliamento e calzature
sottoscritto in data 12 aprile 2005 di cui alle premesse,
e' concesso il trattamento straordinario di integrazione
salariale straordinaria, nei confronti di:

a) lavoratori dipendenti delle imprese artigiane,
che non rientrano nella disciplina di cui all’art. 12,
commi 1) e 2), della legge n. 223/1991, e delle imprese
industriali fino a quindici dipendenti operanti nei set-
tori di cui alle premesse;

b) lavoratori dipendenti da imprese industriali
con piu' di quindici dipendenti, operanti nei settori di
cui alle premesse, che non possono utilizzare le vigenti
disposizioni in materia di ammortizzatori sociali.

Art. 2.

Ai sensi dell’art. 1, comma 155, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, e successive modificazioni, e sulla base
di quanto concordato nel verbale di accordo ministe-
riale stipulato in data 13 luglio 2005, che recepisce il
protocollo d’intesa contenente il programma per il
rilancio dei settori tessile, abbigliamento e calzature
sottoscritto in data l2 aprile 2005 di cui alle premesse,
e' concesso il trattamento di mobilita' :

a) ai lavoratori licenziati per cessazione di attivita'
o riduzione di personale da aziende artigiane o da
imprese industriali fino a quindici dipendenti dei settori
citati;
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Eb) ai lavoratori licenziati da imprese industriali
con piu' di quindici dipendenti, dei citati settori, che
hanno utilizzato il periodo di mobilita' previsto dalla
legge n. 223/1991.

Art. 3.

I lavoratori destinatari dei trattamenti CIGS ai sensi
del precedente art. 1, devono avere novanta giorni di
anzianita' presso l’impresa che procede alle sospensioni.

Art. 4.

I trattamenti di cui agli articoli 1 e 2 sono disposti nel
limite massimo complessivo di spesa di 12 milioni di
euro, ivi inclusi gli oneri per il riconoscimento della
contribuzione, secondo quanto previsto dalla norma-
tiva vigente e gli oneri per A.N.F.

Art. 5.

L’erogazione del trattamento di CIGS e di mobilita' ,
ai sensi dell’art. 1, comma 155, della legge n. 311/2004,
e successive modificazioni, e' incompatibile con ogni
trattamento previdenziale o assistenziale connesso alla
sospensione dell’attivita' lavorativa, anche se con oneri
a carico della regione o della provincia.

Art. 6.

Le aziende i cui lavoratori sono beneficiari delle
misure di sostegno al reddito di cui al presente decreto,
sono tenute a versare, durante l’utilizzo dei trattamenti
in questione la contribuzione prevista dalle disposizioni
vigenti in materia.

Art. 7.

L’onere complessivo, pari ad euro 12.000.000,00, e'
posto a carico del Fondo per l’occupazione di cui
all’art. 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993,
n. 148, convertito, con modificazioni, nella legge
19 luglio 1993, n. 236.

Art. 8.

Le imprese beneficiarie sono tenute a presentare
mensilmente all’I.N.P.S. comunicazioni sull’effettivo
utilizzo degli ammortizzatori concessi.

Art. 9.

Ai fini del rispetto del limite delle disponibilita' finan-
ziarie, individuato dall’art. 7, l’I.N.P.S. e' tenuto a con-
trollare i flussi di spesa afferenti alla avvenuta eroga-
zione delle prestazioni di cui al presente provvedi-
mento, anche avvalendosi delle comunicazioni mensili

di cui all’articolo precedente oltre che dei dati e delle
informazioni forniti dalle amministrazioni coinvolte
nei procedimenti di concessione dei trattamenti mede-
simi, e a darne riscontro al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e al Ministro dell’economia e delle
finanze.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per il visto e la registrazione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 3 novembre 2005

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro dell’economia
e delle finanze
Tremonti

Registrato ala Corte dei conti il 28 novembre 2005
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 390

06A00224

DECRETO 19 dicembre 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßSP Plastic societa'
cooperativa a r.l.ý, in Supino.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Frosinone

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947 e successive modifi-
cazioni e integrazioni;

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Vista la legge n. 400 del 17 luglio 1975;

Visto il decreto in data 6 marzo 1996 della direzione
generale della cooperazione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, con il quale e' stata demandata
agli uffici provinciali del lavoro e M.O., ora direzioni
provinciali del lavoro, l’adozione dei provvedimenti di
scioglimento d’ufficio, senza nomina di commissario
liquidatore, delle societa' cooperative di cui siano stati
accertati i presupposti indicati nell’art. 2545-septiesde-
cies del codice civile;

Vista la convenzione sottoscritta il 30 novembre 2001
per la regolamentazione e la disciplina dei rapporti tra
gli uffici centrali e periferici del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e gli uffici del Ministero delle atti-
vita' produttive;
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EVista la circolare n. 16/2002 in data 25 marzo 2002
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali che pre-
vede misure dirette ad assicurare la continuita' dell’azio-
ne amministrativa in materia di cooperazione;

Visto il verbale di ispezione del 9 dicembre 2005 ese-
guito nei confronti della societa' cooperativa ßSP Plastic
societa' cooperativa a r.l. da cui risulta che la medesima
trovasi nelle condizioni previste dal predetto art. 2545-
septiesdecies del codice civile;

Accertata l’assenza di patrimonio immobiliare da
liquidare riferita al menzionato ente cooperativo;

Visto il parere della commissione centrale per le coo-
perative reso in data 15 maggio 2003;

Considerato che nella fattispecie ricorrono le condi-
zioni per l’adozione del provvedimento di scioglimento
senza necessita' di acquisire il parere preventivo della
commissione centrale per le cooperative;

Decreta:

La societa' cooperativa ßSP Plastic societa' coopera-
tiva a r.l. con sede in Supino, costituita a rogito notaio
dott. Francesco Raponi in data 28 maggio 2002, reper-
torio 29455, R.E.A. n. 139506 della Camera di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura di Frosinone,
BUSC 2267/312567, e' sciolta ai sensi dell’art. 2545-sep-
tiesdecies del codice civile senza far luogo alla nomina
di commissario liquidatore, in virtu' dell’art. 2 della
legge 17 luglio 1975, n. 400.

Frosinone, 19 dicembre 2005

Il direttore provinciale:Necci

05A00256

DECRETO 23 dicembre 2005.

Sostituzione del liquidatore ordinario della societa' coopera-
tiva ßGruppo Dolphin Italia servizi logistici a r.l.ý, in Milano.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Milano

Visto l’art. 2545-octiesdecies del codice civile nel
quale, a seguito del decreto legislativo n. 6/2003, sono
confluite le disposizioni che erano contenute nel-
l’art. 2545 del codice civile;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
19 dicembre 2000, n. 449, che ha attribuito alle dire-
zioni provinciali del lavoro la competenza dei procedi-
menti di sostituzione del liquidatore ordinario delle
societa' cooperative;

Vista la convenzione per la regolamentazione e la
disciplina dei rapporti tra uffici centrali e periferici del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e gli uffici
del Ministero delle attivita' produttive, per lo svolgi-
mento delle funzioni in materia di cooperazione, del
30 novembre 2001;

Vista la circolare n. 16/2002, in data 25 marzo 2002,
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Dipar-
timento per le politiche del lavoro e dell’occupazione e
tutela dei lavoratori, direzione generale degli affari
generali, risorse umane e attivita' ispettiva, divisione I,
relativa a ßMisure dirette ad assicurare la continuita'
dell’azione amministrativa in materia di cooperazione
- problematiche connesse alla fase transitoriaý;

Visto il decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220;

Visto il verbale ispettivo datato 18 aprile 2005 nei
confronti della societa' cooperativa ßGruppo Dolphin
Italia servizi logistici a r.l.ý, con sede legale in Milano,
in liquidazione dal 17 luglio 2003, dal quale risultano
irregolarita' nello svolgimento della liquidazione;

Espletata la procedura di cui agli articoli 7 e 8 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, riguardante l’avvio del pro-
cedimento con il seguente esito: atti regolarmente noti-
ficati al liquidatore della cooperativa (raccomandata
a.r. tornata al mittente per compiuta giacenza) e preav-
viso di sostituzione del liquidatore pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 143 del 22 giugno 2005;

Considerato che alla data odierna nessuna opposi-
zione al provvedimento e' pervenuta dal liquidatore ne¤
dall’ente ne¤ da terzi interessati;

Visto il parere favorevole espresso con voto unanime
dal Comitato centrale per le cooperative nella riunione
del 16 novembre 2005;

Decreta

la sostituzione, ai sensi dell’art. 2545-ociesdecies del
codice civile, per irregolarita' nello svolgimento della
liquidazione, del liquidatore ordinario, sig. Bellino
Carlo Giovanni Battista, nominato con verbale di
assemblea straordinaria del 16 dicembre 2003, della
societa' cooperativa ßGruppo Dolphin Italia servizi logi-
stici a r.l.ý, in liquidazione, sede legale Milano, via Che-
rasco n. 2, costituita per rogito notaio dott. Bellezza Di
Milano in data 28 luglio 1999, rep. 20969, racc. 3093,
BUSC 16904, codice fiscale 12881240159 e la nomina
del nuovo liquidatore nella persona del dott. Ciccarelli
Giancarlo, nato a Tropea (Vibo Valentia) il 7 febbraio
1963, con studio in Milano, via Val Trompia n. 43.

Il compenso e il rimborso delle spese della procedura
saranno a carico del bilancio della cooperativa e nel
caso di mancanza o di insufficienza dell’attivo saranno
a carico dell’erario.
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EAvverso il presente decreto puo' essere proposto
ricorso al tribunale amministrativo regionale della
Lombardia entro il termine perentorio di sessanta
giorni dalla data della notifica per i destinatari del
medesimo e dalla data della pubblicazione per chiun-
que vi abbia interesse, o, in alternativa, ricorso straor-
dinario al Presidente della Repubblica, entro il termine
perentorio di centoventi giorni.

Copia del decreto e' notificato al Ministero delle atti-
vita' produttive, direzione generale per gli enti coopera-
tivi, al liquidatore nominato e al liquidatore sostituito,
al tribunale fallimentare competente, alla camera di
commercio e all’Agenzia delle entrate.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 23 dicembre 2005

Il direttore provinciale: Truppi

06A00226

DECRETO 27 dicembre 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßALFAEF - Piccola
societa' cooperativa a r.l.ý, in Caulonia.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Reggio Emilia

Visto il decreto legislativo n. 6 del 17 gennaio 2003,
che riforma la disciplina delle societa' di capitali e coo-
perative;

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile che
conferisce all’autorita' di vigilanza il potere di sciogliere
le societa' cooperative e gli enti mutualistici che si tro-
vano nelle condizioni previste dalla legge;

Visto l’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto il decreto del direttore generale del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale del 6 marzo 1996,
che demanda alle direzioni provinciali del lavoro l’ado-
zione del provvedimento di scioglimento delle societa'
cooperative senza nomina del commissario liquidatore;

Visti i decreti direttoriali del Ministero delle attivita'
produttive del 17 luglio 2003 che definiscono i casi di
non nomina del commissario liquidatore;

Preso atto della decisione assunta dalla Commissione
centrale per le cooperative nella riunione del 15 maggio
2003, che esonera, in alcuni casi, le direzioni provinciali
del lavoro dalla richiesta di parere;

Vista la convenzione tra il MAP e il MLPS del
30 novembre 2001;

Preso atto delle risultanze dell’accertamento ispettivo
effettuato in data 14 dicembre 2005;

Considerato che il provvedimento di scioglimento
non comporta una fase liquidatoria;

Preso atto che non e' stato redatto alcun bilancio
d’esercizio e che la cooperativa non ha mai svolto
alcuna attivita' ;

Decreta:

La seguente societa' cooperativa e' sciolta ai sensi dal-
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile, senza far
luogo alla nomina del commissario liquidatore:

societa' cooperativa ßALFAEF - Piccola societa'
cooperativa a r.l.ý, con sede in Caulonia, costituita per
rogito notaio dott. Giannitti Achille in data 15 maggio
2001, repertorio 10309, registro delle imprese
n. 148193, camera di commercio di Reggio Calabria.

Reggio Calabria, 27 dicembre 2005

Il direttore provinciale: Verduci

05A00254

DECRETO 27 dicembre 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßCooperativa edilizia
Bellavista a r.l.ý, in Delinuova.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Reggio Calabria

Visto il decreto legislativo n. 6 del 17 gennaio 2003,
che riforma la disciplina delle societa' di capitali e coo-
perative;

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile che
conferisce all’autorita' di vigilanza il potere di sciogliere
le societa' cooperative e gli enti mutualistici che si tro-
vano nelle condizioni previste dalla legge;

Visto l’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto il decreto del direttore generale del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale del 6 marzo 1996,
che demanda alle direzioni provinciali del lavoro l’ado-
zione del provvedimento di scioglimento delle societa'
cooperative senza nomina del commissario liquidatore;
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EVisti i decreti direttoriali del Ministero delle attivita'
produttive del 17 luglio 2003 che definiscono i casi di
non nomina del commissario liquidatore;

Preso atto della decisione assunta dalla Commissione
centrale per le cooperative nella riunione del 15 maggio
2003, che esonera, in alcuni casi, le direzioni provinciali
del lavoro dalla richiesta di parere;

Vista la convenzione tra il MAP e il MLPS del
30 novembre 2001;

Preso atto delle risultanze dell’accertamento ispettivo
effettuato in data 30 marzo 2005;

Considerato che il provvedimento di scioglimento
non comporta una fase liquidatoria;

Preso atto che l’ultimo bilancio depositato e' quello
relativo all’esercizio sociale chiuso al 31 dicembre 1999;

Decreta:

La seguente societa' cooperativa e' sciolta ai sensi del-
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile, senza far
luogo alla nomina del commissario liquidatore:

societa' cooperativa ßCooperativa edilizia Bellavi-
sta a r.l.ý, con sede in Delinuova, costituita per rogito
notaio dott. Corigliano Ferdinando in data 26 febbraio
1965, repertorio 7857, registro societa' n. 184, tribunale
di Palmi.

Reggio Calabria, 27 dicembre 2005

Il direttore provinciale: Verduci
05A00255

DECRETO 30 dicembre 2005.

Sostituzione di un componente effettivo e supplente nella
Commissione provinciale C.I.G. industria della provincia di
Padova, in rappresentanza dell’INPS.

IL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO
di Venezia

Visto l’art. 8 della legge n. 164/1975 che prevede l’isti-
tuzione della Commissione provinciale C.I.G. industria;

Visto il proprio decreto n. 1811/2054 del 29 marzo
2004, con il quale e' stata costituita la Commissione
provinciale C.I.G. industria della provincia di Padova;

Preso atto della nota prot. n. 120905 del 12 dicembre
2005, con la quale l’I.N.P.S. di Padova comunica che il
dott. Donato Aquaro e' il nuovo direttore della sede
I.N.P.S. di Padova e chiede quindi la nomina dello
stesso in qualita' di membro effettivo della suddetta

Commissione, in sostituzione della dott.ssa Angela
D’Amico, e del dott. Salvatore Leopardi, in sostitu-
zione del dott. Beniamino Ferrari, in qualita' di membro
supplente;

Decreta:

Il dott. Donato Aquaro e' nominato componente
effettivo, in sostituzione della dott.ssa Angela D’A-
mico, e il dott. Salvatore Leopardi e' nominato compo-
nente supplente, in sostituzione del dott. Beniamino
Ferrari, nella Commissione provinciale C.I.G. industria
della provincia di Padova, in rappresentanza dell’INPS.

Venezia, 30 dicembre 2005

Il direttore regionale: Orlandi

06A00289

DECRETO 30 dicembre 2005.

Nomina di un componente supplente nella Commissione pro-
vinciale C.I.G. edilizia, della provincia di Padova, in rappresen-
tanza dell’INPS.

IL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO
di Venezia

Visto l’art. 3 della legge n. 427/1975 che prevede l’isti-
tuzione della Commissione provinciale C.I.G. edilizia;

Visto il proprio decreto n. 1812/2055 del 29 marzo
2004, con il quale e' stata costituita la Commissione
provinciale C.I.G. edilizia della provincia di Padova;

Preso atto della nota prot. n. 120905 del 12 dicembre
2005, con la quale l’I.N.P.S. di Padova comunica la
nomina del dott. Salvatore Leopardi in qualita' di mem-
bro supplente;

Decreta:

Il dott. Salvatore Leopardi e' nominato componente
supplente nella Commissione provinciale C.I.G. edili-
zia della provincia di Padova in rappresentanza del-
l’INPS.

Venezia, 30 dicembre 2005

Il direttore regionale: Orlandi

06A00290
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EDECRETO 30 dicembre 2005.

Nomina della consigliera di parita' effettiva e supplente della provincia di Rimini.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con
IL MINISTRO PER LE PARI OPPORTUNITAØ

Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125;

Visto l’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 196, che prevede la nomina dei consiglieri di
parita' , su designazione degli organi a tal fine individuati dalle regioni e dalle province, sentite rispettivamente le
commissioni regionali e provinciali tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997,
n. 469;

Visto l’art. 2, comma 2, del succitato decreto che prevede che i consiglieri di parita' devono possedere i requisiti
di specifica competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normativa sulle parita' e pari
opportunita' , nonche¤ di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione;

Vista la deliberazione della giunta provinciale della provincia di Rimini n. 131 del 7 giugno 2005 con la quale
si designa la sig.ra Loredana Urbini e la dott.ssa Elvira Ariano rispettivamente quali consigliere di parita' effettiva
e supplente;

Visti i curricula vitae della sig.ra Loredana Urbini e della dott.ssa Elvira Ariano, allegati al presente decreto di
cui costituiscono parte integrante;

Considerato che le predette designazioni risultano corrispondere ai requisiti stabiliti dal succitato decreto
legislativo n. 196/2000 e che risulta acquisito il parere della commissione provinciale di concertazione;

Ritenuta l’opportunita' di procedere alla nomina delle consigliere di parita' effettiva e supplente della provincia
di Rimini;

Decreta:

La sig.ra Loredana Urbini e la dott.ssa Elvira Ariano sono nominate rispettivamente consigliera di parita'
effettiva e supplente della provincia di Rimini.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 30 dicembre 2005

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro
per le pari opportunita'

Prestigiacomo
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EDECRETO 30 dicembre 2005.

Nomina della consigliera di parita' effettiva e supplente della provincia di Lodi.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con
IL MINISTRO PER LE PARI OPPORTUNITAØ

Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125;

Visto l’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 196, che prevede la nomina dei consiglieri di
parita' , su designazione degli organi a tal fine individuati dalle regioni e dalle province, sentite rispettivamente le
commissioni regionali e provinciali tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997,
n. 469;

Visto l’art. 2, comma 2, del succitato decreto che prevede che i consiglieri di parita' devono possedere i requisiti
di specifica competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normativa sulle parita' e pari
opportunita' , nonche¤ di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione;

Visto il decreto del presidente della provincia di Lodi n. 74 del 31 agosto 2005 con la quale si designa la
dott.ssa Ornella Veglio e la dott.ssa Danila Baldo rispettivamente quali consigliere di parita' effettiva e supplente;

Visti i curricula vitae della dott.ssa Ornella Veglio e la dott.ssa Danila Baldo, allegati al presente decreto di cui
costituiscono parte integrante;

Considerato che le predette designazioni risultano corrispondere ai requisiti stabiliti dal succitato decreto
legislativo n. 196/2000 e che risulta acquisito il parere della commissione provinciale per le politiche del lavoro;

Ritenuta l’opportunita' di procedere alla nomina delle consigliere di parita' effettiva e supplente della provincia
di Lodi;

Decreta:

La dott.ssa Ornella Veglio e la dott.ssa Danila Baldo, sono nominate rispettivamente consigliera di parita'
effettiva e supplente della provincia di Lodi.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 30 dicembre 2005

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro
per le pari opportunita'

Prestigiacomo
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EDECRETO 30 dicembre 2005.

Nomina della consigliera di parita' effettiva e supplente della provincia di Prato.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con
IL MINISTRO PER LE PARI OPPORTUNITAØ

Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125;

Visto l’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 196, che prevede la nomina dei consiglieri di
parita' , su designazione degli organi a tal fine individuati dalle regioni e dalle province, sentite rispettivamente le
commissioni regionali e provinciali tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997,
n. 469;

Visto l’art. 2, comma 2, del succitato decreto che prevede che i consiglieri di parita' devono possedere i requisiti
di specifica competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normativa sulle parita' e pari
opportunita' , nonche¤ di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione;

Vista la deliberazione della giunta provinciale della provincia di Prato del 15 luglio 2005 con la quale si desi-
gna l’avv. Micaela Venturi e la sig.ra Sabrina Brezzo rispettivamente quali consigliere di parita' effettiva e sup-
plente;

Visti i curricula vitae dell’avv. Micaela Venturi e la sig.ra Sabrina Brezzo allegati al presente decreto di cui
costituiscono parte integrante;

Considerato che le predette designazioni risultano corrispondere ai requisiti stabiliti dal succitato decreto
legislativo n. 196/2000 e che risulta acquisito il parere della commissione provinciale tripartita;

Ritenuta l’opportunita' di procedere alla nomina delle consigliere di parita' effettiva e supplente della provincia
di Prato;

Decreta:

L’avv. Micaela Venturi e la sig.ra Sabrina Brezzo sono nominate rispettivamente consigliera di parita' effettiva
e supplente della provincia di Prato.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 30 dicembre 2005

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro
per le pari opportunita'

Prestigiacomo
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EDECRETO 30 dicembre 2005.

Nomina della consigliera di parita' effettiva e supplente della provincia di Pistoia.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con
IL MINISTRO PER LE PARI OPPORTUNITAØ

Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125;

Visto l’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 196, che prevede la nomina dei consiglieri di
parita' , su designazione degli organi a tal fine individuati dalle regioni e dalle province, sentite rispettivamente le
commissioni regionali e provinciali tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997,
n. 469;

Visto l’art. 2, comma 2, del succitato decreto che prevede che i consiglieri di parita' devono possedere i requisiti
di specifica competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normativa sulle parita' e pari
opportunita' , nonche¤ di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione;

Vista la deliberazione della giunta provinciale della Provincia di Pistoia n. 222 del 4 luglio 2005 con la quale si
designa l’avv. Marica Bruni e l’avv. Maria Rachele Stignani rispettivamente quali consigliere di parita' effettiva e
supplente;

Visti i curricula vitae dell’avv. Marica Bruni e l’avv. Maria Rachele Stignani allegati al presente decreto di cui
costituiscono parte integrante;

Considerato che le predette designazioni risultano corrispondere ai requisiti stabiliti dal succitato decreto
legislativo n. 196/2000 e che risulta acquisito il parere della commissione provinciale tripartita;

Ritenuta l’opportunita' di procedere alla nomina delle consigliere di parita' effettiva e supplente della provincia
di Pistoia;

Decreta:

L’avv. Marica Bruni e l’avv. Maria Rachele Stignani sono nominate rispettivamente consigliera di parita' effet-
tiva e supplente della provincia di Pistoia.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 30 dicembre 2005

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro
per le pari opportunita'

Prestigiacomo

ö 46 ö
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EMINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 12 dicembre 2005.

Gestione commissariale della societa' cooperativa ßIl Faroý,
in Firenze, e nomina del commissario governativo.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il regolamento di organizzazione del Ministero
delle attivita' produttive, emanato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 marzo 2001, n. 175;

Visto l’art. 2, comma 2, lettera b) del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri in data 10 aprile
2001;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto l’art. 2545-sexiesdecies del codice civile e
l’art. 17 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;

Vista la delega in data 19 maggio 2005, per le materie
di competenza della Direzione generale per gli Enti
cooperativi, ivi compresi i provvedimenti di gestione
commissariale ex art. 2545-sexiesdecies del codice civile
degli Enti cooperativi e di nomina dei commissari
governativi;

Considerato che la societa' cooperativa ßIl Faroý, con
sede in Firenze, nonostante i ripetuti solleciti, si e' sot-
tratta agli accertamenti ispettivi;

Preso atto della denuncia acquisita agli atti alla Pro-
cura della Repubblica nei confronti del Presidente della
cooperativa;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio
1971, n. 127;

Ritenuto che stante la particolare situazione del-
l’Ente ed a tutela dell’interesse dei soci, sia opportuno
procedere al commissariamento della cooperativa in
questione;

Decreta:

Art. 1.

Sono revocati gli amministratori della societa' coope-
rativa ßIl Faroý, con sede in Firenze, codice fiscale
94076970485, costituita in data 5 maggio 2000, a rogito
notaio dott.ssa Badini Giulia.

Art. 2.

Il rag. La Rosa Otello, codice fiscale
LRSTLL46H27H501I, nato a Roma, il 27 giugno
1946, con studio in Cancelli Reggello (Firenze), in via
Pian Castelli n. 40, e' nominato per un periodo di dodici
mesi dalla data del presente decreto, commissario
governativo della suddetta cooperativa.

Art. 3.

Al nominato commissario governativo sono attri-
buiti i poteri del Consiglio di amministrazione, con il
compito di normalizzare la situazione dell’Ente;

Art. 4.

Il compenso spettante al commissario governativo
sara' determinato in base ai criteri di cui al decreto mini-
steriale 22 gennaio 2002.

Il presente decreto, avverso il quale e' proponibile
ricorso al Tribunale amministrativo regionale compe-
tente per territorio, verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 12 dicembre 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A00252

DECRETO 30 dicembre 2005.

Nomina del commissario straordinario della ßS.r.l. Tectelý,
in amministrazione straordinaria.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270,
recante ßNuova disciplina dell’amministrazione straor-
dinaria delle grandi imprese in stato di insolvenzaý;

Visto il decreto in data 20 luglio 2005 con il quale il
tribunale di Aosta, ai sensi e per gli effetti dell’art. 30
del decreto legislativo sopracitato, ha dichiarato l’aper-
tura della procedura di amministrazione della Tecdis
S.p.a.;

Visti i propri decreti in data 3 agosto 2005 ed in data
28 settembre 2005 con i quali sono nominati il commis-
sario straordinario ed il comitato di sorveglianza nella
procedura di amministrazione straordinaria della Tec-
dis S.p.a.;
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EVisto il decreto in data 14 dicembre 2005 con il quale
il tribunale di Aosta ha dichiarato l’apertura della pro-
cedura di amministrazione straordinaria per la Tectel
S.r.l.;

Visto l’art. 85 del citato decreto legislativo n. 270/1999,
il quale dispone che alla procedura di amministrazione
straordinaria dell’impresa del gruppo sono preposti gli
stessi organi nominati per la procedura madre;

Ritenuto di dovere conseguentemente provvedere
alla nomina del commissario e del comitato di sorve-
glianza nella procedura della Tectel S.r.l., ai sensi del
citato art. 85;

Visti gli articoli 38, comma 3, 45, comma 3 e 105,
comma 2, del decreto legislativo citato, in materia di
pubblicita' dei provvedimenti ministeriali di nomina dei
commissari:

Decreta:

Articolo unico

Nella procedura di amministrazione straordinaria
della Tectel S.r.l. e' nominato commissario straordinario

l’avv. Roberto Nicola Cassinelli, nato a Genova il
10 dicembre 1956 ed e' preposto il comitato di sorve-
glianza gia' nominato con proprio decreto in data
28 settembre 2005 per la Tecdis S.p.a.

Il presente decreto e' comunicato:

al tribunale di Aosta;

alla camera di commercio di Aosta per l’iscrizione
nel registro delle imprese;

alla regione Valle d’Aosta;

al comune di Chatillon.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 30 dicembre 2005

Il Ministro: Scajola

06A00293

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 22 dicembre 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Siracusa.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Sicilia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente provvedimento

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento dell’Ufficio
del pubblico registro automobilistico di Siracusa in
data 13 dicembre 2005.

Motivazioni.

Le disposizioni di cui al presente atto scaturiscono
dalla circostanza che, a seguito di quanto comunicato
dalla procura generale della Repubblica di Catania
con nota prot. n. 4770 del 14 dicembre 2005, l’Ufficio

del pubblico registro automobilistico di Siracusa in
data 13 dicembre 2005 e' rimasto chiuso ricorrendo la
festivita' del Santo Patrono.

Da quanto sopra premesso consegue la necessita' di
regolarizzare la fattispecie indicata nel presente atto.

Riferimenti normativi:

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4, art. 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito con
modificazioni dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, sosti-
tuito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, nonche¤ dalla
legge 18 febbraio 1999, n. 28.

Art. 10 del decreto legislativo n. 32/2001.

Palermo, 22 dicembre 2005

p. il direttore regionale: Fontana

06A00180
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EPROVVEDIMENTO 23 dicembre 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio di Agrigento.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Sicilia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente provvedimento;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento dell’Ufficio di
Agrigento nel giorno 9 dicembre 2005.

Motivazioni.

Le disposizioni di cui al presente atto scaturiscono
dalla circostanza che, attesa la necessita' di effettuare
la disinfestazione dei locali dell’Ufficio di Agrigento
dell’Agenzia delle entrate il medesimo, con nota prot.
n. 74203 del 12 dicembre 2005, nel fare presente che in
data 9 dicembre 2005 non ha potuto funzionare per
consentirne i relativi interventi, ha comunicato che in
data 12 dicembre 2005, ha ripreso il normale funziona-
mento.

Da quanto sopra premesso, atteso, peraltro, il parere
favorevole espresso dall’Ufficio del Garante del contri-
buente in ordine all’emanazione del presente provvedi-
mento, consegue la necessita' di regolarizzare la fatti-
specie indicata nel presente atto.

Riferimenti normativi:

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4, art. 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito con
modificazioni dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, sosti-
tuito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, nonche¤ dalla
legge 18 febbraio 1999, n. 28.

Art. 10 del decreto legislativo n. 32/2001.

Palermo, 23 dicembre 2005

p. il direttore regionale: Fontana

06A00179

AGENZIA DEL TERRITORIO

DECRETO 30 dicembre 2005.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Lecce - Sportelli ipotecari e catastali.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Puglia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, con cui a decorrere dal 1� gennaio
2001 e' stata attivata l’Agenzia del territorio, prevista
dall’art. 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300;

Vista l’art. 9, comma 1 del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio, approvato il
5 dicembre 2000, con il quale e' stato disposto che ßtutte
le strutture, i ruoli e poteri e le procedure precedente-
mente poste in essere nel Dipartimento del territorio
manterranno validita' fino all’attivazione delle strutture
specificate attraverso le disposizioni di cui al prece-
dente art. 8, comma 1ý;

Visto il regolamento di attuazione dell’Agenzia del
territorio diramato in data 30 novembre 2000, il quale
all’art. 4 prevede l’istituzione in ogni regione delle dire-
zioni regionali dell’Agenzia del territorio;

Vista la disposizione organizzativa n. 24, protocollo
n. 17500/03 del 26 febbraio 2003, con la quale il diret-
tore dell’Agenzia ha reso operative a far data 1� marzo
2003 le gia' individuate direzioni regionali, trasferendo
ai direttori regionali tutti i poteri e le deleghe gia' attri-
buiti ai cessati direttori compartimentali;

Visto il decreto-legge 21 ottobre 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Visti gli articoli 1 e 3 del citato decreto-legge n. 498/
1961, come modificati dall’art. 10 del decreto legislativo
26 gennaio 2001, n. 32;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;

Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Viste le note dell’Ufficio provinciale di Lecce, proto-
collo n. 21747/2005 del 14 dicembre 2005 e protocollo
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En. 21939/2005 del 19 dicembre 2005, con le quali il
direttore del summenzionato Ufficio ha comunicato
che a seguito di un assemblea del personale sono rima-
sti chiusi gli sportelli ipotecari e catastali in data
14 dicembre 2005 dalle ore 10 alle ore 11, in data
15 dicembre 2005 dalle ore 9,30 alle ore 10,30 ed in data
16 dicembre 2005 dalle ore 10,30 alle ore 11,30;

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Lecce e' dipeso da evento di carattere
eccezionale non riconducibile a disfunzioni organizza-
tive dell’ufficio;

Sentito l’Ufficio del Garante del contribuente della
regione Puglia, che in data 22 dicembre 2005 con nota
protocollo n. 3571/2005 ha confermato la suddetta cir-
costanza;

Decreta:

EØ accertato il periodo di irregolare funzionamento
dell’Ufficio provinciale di Lecce - sportelli ipotecari e
catastali delle giornate del 14 - 15 - 16 dicembre 2005.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Bari, 30 dicembre 2005

Il direttore regionale:Gerbino

06A00253

PROVVEDIMENTO 10 gennaio 2006.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento dei
servizi catastali dell’Ufficio provinciale di Reggio Emilia.

IL DIRETTORE REGIONALE
per l’Emilia-Romagna

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con il quale dal 1� gennaio 2001 e' stata resa esecutiva
l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto-legge 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, che ha modificato gli articoli 1 e 3 citato
decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, e che prevede, tra
l’altro, che il periodo di mancato o irregolare funziona-
mento di singoli uffici finanziari e' accertato con decreto
del direttore del competente ufficio di vertice dell’agen-
zia fiscale interessata;

Visto l’art. 6 del regolamento di amministrazione
dell’Agenzia del territorio che stabilisce che le strutture
di vertice dell’Agenzia sono, tra l’altro, le direzioni
regionali;

Vista la disposizione organizzativa n. 24 del 26 feb-
braio 2003 con la quale l’Agenzia del territorio ha atti-
vato le direzioni regionali a decorrere dal 1� marzo
2003 definendo le strutture di vertice tra cui la presente
direzione;

Vista la nota prot. n. 10791 del 30 novembre 2005 del
direttore dell’ufficio provinciale dell’Agenzia del terri-
torio di Reggio Emilia, con la quale e' stato comunicato
l’irregolare funzionamento dei servizi catastali dalle
ore 10,00 alle ore 12,00 in data 30 novembre 2005;

Accertato che l’irregolare funzionamento, e' dipeso
da un guasto al sistema informatico, evento non ricon-
ducibile a disfunzioni organizzative dell’ufficio;

Visto il benestare n. 668/06 dell’Ufficio del garante
del contribuente sull’irregolare funzionamento dell’uf-
ficio provinciale di Reggio Emilia;

Determina:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dei servizi
catastali dell’ufficio provinciale di Reggio Emilia, dalle
ore 10,00 fino alle ore 12,00 in data 30 novembre 2005.

Il presente provvedimento verra' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Bologna, 10 gennaio 2006

Il direttore regionale: Cesaro

06A00310

ö 53 ö

13-1-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 10



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

ECIRCOLARI

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

CIRCOLARE 22 dicembre 2005, n. 40/05.

Patologie oncologiche - Periodo di comporto - Invalidita' e situazione di handicap grave - Decreto legislativo n. 276/2003,
attuativo della legge Biagi e diritto al lavoro a tempo parziale.

Alle direzioni regionali del lavoro

Alle direzioni provinciali del lavoro

Alla regione Siciliana - Assessorato lavoro - Ufficio regionale del lavoro -
Ispettorato del lavoro

Alla provincia autonoma di Bolzano - Assessorato lavoro

Alla provincia autonoma di Trento - Assessorato lavoro

All’INPS - Direzione generale

All’INAIL - Direzione generale

Alla Direzione generale - AA.GG.R.U.A.I. - Divisione VII

Al SECIN

A garanzia di una piu' efficace ed effettiva tutela dei lavoratori afflitti da patologie oncologiche l’ordinamento
giuridico ha recentemente introdotto ulteriori importanti istituti che, tuttavia, risultano ancora poco conosciuti
ed utilizzati anche per la mancanza di un quadro di riferimento unitario.

Tali strumenti risultano finalizzati, da un lato, all’adeguamento del periodo di comporto, ossia di un periodo
predeterminato durante il quale e' giustificata la sospensione dell’obbligo di prestazione lavorativa in capo al lavo-
ratore e nel corso del quale il datore di lavoro non puo' licenziare il lavoratore malato, con le necessita' connesse
allo stato di malattia, e, dall’altro lato, all’incentivazione della flessibilita' della prestazione lavorativa a favore
del prestatore di lavoro mediante il diritto a svolgere prestazioni di lavoro a tempo parziale per conciliare esigenze
di cura e mantenimento del posto di lavoro.

a) Periodo di comporto e ruolo della contrattazione collettiva.

Si ricorda, a questo proposito, quanto dispone l’art. 2110 del codice civile in materia di sospensione del rap-
porto di lavoro. In caso di malattia il datore di lavoro ha diritto di recedere dal contratto a norma dell’art. 2118
del codice civile solo una volta che sia decorso il periodo stabilito dalla legge, dalle norme corporative, dagli usi
o secondo equita' , cos|' demandando alla contrattazione collettiva l’individuazione del cosiddetto periodo di com-
porto.

Alle determinazioni della autonomia collettiva e' altres|' demandata la possibilita' di estensione del suddetto
periodo nelle particolari ipotesi di malattie lunghe, caratterizzate dalla necessita' di cure post-operatorie, terapie
salvavita e di una conseguente gestione flessibile dei tempi di lavoro. Tali ipotesi particolari di estensione del
periodo di comporto si rivelano particolarmente significative con riferimento a lavoratori affetti da malattie onco-
logiche, che spesso necessitano di un periodo di comporto piu' ampio rispetto a quello previsto in via ordinaria.

Tuttavia, allo stato, esse si trovano disciplinate in pochi contratti collettivi ed esclusivamente con riferimento
alla regolazione dei rapporti di lavoro attivati in comparti del pubblico impiego. Una loro piu' estesa diffusione e'
demandata dunque alla contrattazione collettiva soprattutto con riferimento al rapporto di lavoro privato.

Si ricorda inoltre che per i contratti collettivi e' prevista altres|' la facolta' di prevedere, in capo al lavoratore, il
diritto a richiedere al datore di lavoro il godimento di un ulteriore periodo di aspettativa non retribuita. Tale
periodo, utilizzabile anche in caso di malattia di durata superiore al periodo di comporto e computato successiva-
mente a quest’ultimo, e' previsto al fine di garantire una maggiore tutela del lavoratore limitando il rischio di un
licenziamento per superamento del periodo di comporto ai sensi dell’art. 2110 del codice civile.

Durante il periodo di aspettativa non retribuita, il lavoratore non avra' diritto alla retribuzione ma il rapporto
di lavoro si considerera' sospeso e potra' dunque essere riattivato normalmente al termine del periodo.
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Eb) Invalidita' e stato di handicap grave.
Unitamente alla regolamentazione della contrattazione collettiva relativa al periodo di comporto e all’even-

tuale periodo di aspettativa non retribuita, il legislatore prevede una ulteriore possibilita' di astensione dalla atti-
vita' lavorativa per il lavoratore affetto da tumore, nella particolare ipotesi in cui allo stesso sia riconosciuta una
situazione di invalidita' .

In particolare, sono riconosciuti al malato di tumore due distinte tipologie di benefici: talune previste in caso
di riconoscimento in capo allo stesso di una invalidita' civile, prevista e regolamentata della legge n. 118 del
30 marzo 1971 e successive modificazioni; altre ipotizzate invece nel caso in cui al lavoratore sia altres|' ricono-
sciuto lo stato di ßhandicap in situazione di gravita' ý, regolamentato ai sensi della legge n. 104 del 1992.

Per quanto attiene al primo profilo, e secondo quanto disposto dall’art. 2 della legge n. 118 del 1971, si consi-
derano mutilati e invalidi civili i cittadini affetti da minorazioni congenite o acquisite, anche a carattere progres-
sivo che abbiano subito una riduzione della capacita' lavorativa non inferiore ad un terzo o, se minori di anni 18,
che abbiano difficolta' persistenti a compiere i compiti e le funzioni proprie della loro eta' .

Al riguardo, va evidenziato che nel caso in cui al lavoratore sia riconosciuta l’invalidita' civile, l’art. 10 del
decreto legislativo n. 509 del 1988 dispone che possano usufruire di un congedo straordinario per cure, non supe-
riore a trenta giorni ö previsto ai sensi dell’art. 26 della legge n. 118 del 1971 ö nel caso in cui sia riconosciuta
agli stessi un’invalidita' pari al cinquanta per cento.

Distinta e' l’ipotesi di riconoscimento al lavoratore della situazione di handicap, regolata dalla legge n. 104 del
1992. Lo stato di handicap, riconosciuto dalle unita' sanitarie locali mediante commissioni mediche, deve essere
richiesto dal lavoratore e gli garantisce la possibilita' di godere, in caso di riconoscimento di handicap grave, alter-
nativamente: di due ore al giorno di permesso retribuito o tre giornate mensili di permesso retribuito.

Il medesimo diritto e' inoltre concesso anche ad un familiare del malato, al quale e' assicurata la possibilita' di
assisterlo nelle cure.

Inoltre, ai sensi dell’art. 33, comma 6 della legge n. 142 del 1992, il lavoratore ha diritto a richiedere il trasfe-
rimento, ove possibile, presso la sede di lavoro piu' vicina al proprio domicilio e non puo' essere trasferito senza il
suo consenso ad altra sede.
c) Lavoro a tempo parziale.

In considerazione del periodo di tempo variabile necessario alla cura delle patologie oncologiche, e al fine di
facilitare l’organizzazione del rapporto di lavoro in modo flessibile ed efficace per il contemperamento delle esi-
genze del lavoratore o della lavoratrice e del datore di lavoro, l’art. 46 del decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, ha poi recentemente previsto una particolare regolamentazione nella disciplina del lavoro a tempo parziale.

Detta disciplina persegue una maggiore e piu' efficace valorizzazione del contratto di lavoro a tempo parziale
quale strumento efficace per adeguare le esigenze di competitivita' delle imprese con le istanze di tutela del lavora-
tore, secondo gli obbiettivi gia' esposti con circolare n. 9 del 18 marzo 2004.

L’art. 46, comma 1, lettera t), del decreto legislativo n. 276 del 2003, aggiungendo l’art.12-bis alla legge n. 61
del 2000, prevede in capo ai lavoratori affetti da patologie oncologiche, per i quali residui una ridotta capacita'
lavorativa, anche a causa degli effetti invalidanti delle terapie salvavita, il diritto alla trasformazione del rapporto
di lavoro a tempo pieno in lavoro a tempo parziale verticale o orizzontale.

Il diritto del lavoratore o della lavoratrice a richiedere la trasformazione del contratto e' un diritto soggettivo
che mira a tutelarne, unitamente alta salute, la professionalita' e la partecipazione al lavoro come importante stru-
mento di integrazione sociale e di permanenza nella vita attiva.

Per tali ragioni, nonche¤ in considerazione del rango primario dell’interesse alla tutela della salute cui e' princi-
palmente finalizzata la norma, il legislatore lo configura come una potesta' che non puo' essere negata sulla base
di contrastanti esigenze aziendali. A tali esigenze, e all’accordo tra le parti, e' invece rimessa la quantificazione
dell’orario ridotto nonche¤ la scelta tra modalita' orizzontali oppure verticali di organizzazione dello stesso. In con-
siderazione della ratio dell’istituto, nonche¤ del carattere soggettivo del diritto, l’organizzazione del tempo di lavoro
dovra' in ogni caso essere pianificata tenendo prioritariamente in considerazione le esigenze individuali specifiche
del lavoratore o della lavoratrice.

Il rapporto di lavoro a tempo parziale dovra' poi essere trasformato nuovamente in rapporto di lavoro a
tempo pieno a richiesta del lavoratore, quando lo stato di salute lo rendera' possibile.

Restano in ogni caso salve disposizioni piu' favorevoli per il prestatore di lavoro.

Roma, 22 dicembre 2005

Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali: Maroni

06A00276
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato

Elenco dei biglietti vincenti i premi della Lotteria nazionale Italia 2005, estrazione 6 gennaio 2006 in Roma

06A00294
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EMINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Saggio degli interessi da applicare a favore del creditore nei
casi di ritardo nei pagamenti nelle transazioni commerciali

Ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto legislativo 9 ottobre
2002, n. 231, si comunica che per il periodo 1� gennaio - 30 giugno
2006 il saggio d’interesse di cui al comma 1 dello stesso articolo, al
netto della maggiorazione ivi prevista, e' pari al 2,25%.

06A00291

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Istruttoria per la cancellazione dal registro delle imprese della
societa' cooperativa ßIl Naviglioý cooperativa edilizia a
responsabilita' limitata, in Milano.

A seguito della convenzione stipulata in data 30 novembre 2001
tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il Ministero delle
attivita' produttive, si rende noto che e' in corso l’istruttoria per la can-
cellazione dal registro delle imprese della societa' cooperativa in liqui-
dazione ßIl Naviglioý cooperativa edilizia a responsabilita' limitata,
con sede legale in Milano, via Attilio Regolo n. 29, BUSC 14237,
codice fiscale 10263830159, costituita in data 9 gennaio 1991 per
rogito notaio dott. Enrico Chiodi Daelli di Milano, rep. 75373,
racc. 8924, che dagli accertamenti ispettivi effettuati risulta trovarsi
nelle condizioni previste dall’art. 2545-octiesdecies del codice civile.

Entro il termine perentorio di giorni trenta dalla pubblicazione
del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale, i creditori o chiunque vi
abbia interesse potranno presentare a questa direzione provinciale
del lavoro, servizio politiche del lavoro, U.O. cooperazione, via
M. Macchi n. 9 - 20124 Milano, tel. 02/6792316, centralino
02/67921, fax 02/6792349, formale e motivata domanda intesa a con-
sentire la prosecuzione della liquidazione.

Trascorso il suddetto termine, questa direzione provinciale
comunichera' al conservatore del registro delle imprese territorial-
mente competente i dati identificativi della citata societa' cooperativa
al fine della cancellazione della stessa dal registro medesimo.

06A00227

REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

Riattivazione della procedura di liquidazione coatta ammini-
strativa della societa' cooperativa ßCostruzioni metalmecca-
niche e servizi soc. coop. a r.l.ý, in Torviscosa.

Con deliberazione n. 3379 del 23 dicembre 2005, la giunta regio-
nale ha disposto la riattivazione della procedura di liquidazione
coatta amministrativa della cooperativa ßCostruzioni Metalmeccani-
che e Servizi soc. coop. a r.l.ý, con sede in Torviscosa, riconfermando
quale commissario liquidatore il rag. Andrea Montich, con studio in
Remanzacco, strada Oselin n. 80.

06A00295

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

95024 ACIREALE (CT) CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via Caronda, 8-10 095 7647982 7647982

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

83100 AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA UNIVERSITAØ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684

70056 MOLFETTA (BA) LIBRERIA IL GHIGNO Via Salepico, 47 080 3971365 3971365
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80139 NAPOLI LIBRERIA MAJOLO PAOLO Via C. Muzy, 7 081 282543 269898

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO Via Galileo Galilei, 9 091 6828169 6822577

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00161 ROMA L’UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06 4441229 4450613

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

45100 ROVIGO CARTOLIBRERIA PAVANELLO Piazza Vittorio Emanuele, 2 0425 24056 24056

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

07100 SASSARI MESSAGGERIE SARDE LIBRI & COSE Piazza Castello, 11 079 230028 238183

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E
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